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  “Semplicemente vivete in maniera grande.”


  (Wallace D. Wattles)


  LA PRATICA DEL SEGRETO


  Chiedi.


  Ricevi.


  Ringrazia.


  Cos’è il Segreto


  Il Segreto è la Legge di Attrazione.


  Cos’è la Legge di Attrazione


  Lo spiega con chiarezza e semplicità William Atkinson nel suo libro La Legge di Attrazione del pensiero.


  “L’universo è governato dalla Legge, una sola, suprema Legge. Le sue manifestazioni sono molteplici, ma rispetto al Fine Ultimo essa è unica e suprema. Ormai conosciamo tutti la Legge di gravitazione universale, eppure continuiamo a ignorare un’altra straordinaria manifestazione della Legge suprema: la Legge di Attrazione che governa il mondo del pensiero. Quando riconosceremo che il pensiero è una forza, una manifestazione di energia attrattiva come quella dei magneti, inizieremo a capire la ragione di molte cose che fino a oggi ci sono sembrate oscure.”


  E ancora:


  “Come ho già spiegato, quando noi pensiamo emettiamo delle vibrazioni che sono acutissime e non meno reali di quelle che caratterizzano la luce, il calore, il suono o l’elettricità. E quando comprenderemo le leggi che ne governano l’emissione e la trasmissione, saremo finalmente in grado di sfruttarne la forza nella vita di tutti i giorni, così come già facciamo con le altre forme di energia che conosciamo. Noi emettiamo costantemente pensieri di maggiore o minore intensità e ne raccogliamo il risultato. Le onde che azioniamo con il pensiero hanno effetto non solo su noi stessi, ma anche sul nostro ambiente: tramite il potere di attrazione, infatti, richiamiamo non solo pensieri altrui, ma anche cose, situazioni, persone o fortuna in sintonia con la natura del nostro pensiero predominante. Pensieri d’amore, per esempio, attrarranno non solo l’amore altrui, ma anche circostanze e situazioni corrispondenti e persone che la pensano come noi. Al contrario, pensieri di rabbia, odio, invidia, malizia e gelosia non ci porteranno altro che i frutti inquinanti di pensieri analoghi generati da menti altrui, così come circostanze che ci obbligheranno a manifestare questi pensieri vili e a subirli dagli altri, e così via. La persona colma di amore vedrà amore ovunque e attrarrà l’amore altrui. Al contrario, la persona con il cuore pieno d’odio riceverà tanto odio quanto ne può sopportare, e l’uomo con pensieri di guerra s’imbatterà in tutta la guerra di cui ha bisogno. E così via. Ognuno riceve esattamente ciò di cui ha bisogno e che attiva con il pensiero.”


  Questa e nient’altro è la Legge di Attrazione ed è così che funziona, che ce ne rendiamo conto oppure no, che ci crediamo oppure no.


  Come usare questo libro


  Questo è un libro pratico, un manuale di esercizi per attivare, utilizzare e potenziare la Legge di Attrazione. Puoi pensare a questo libro come a un catalogo da cui scegliere gli esercizi che ti piacciono di più. Non è importante che tu legga il libro dall’inizio alla fine, l’importante è che tu esegua gli esercizi.


  Puoi provare a eseguire un esercizio alla volta, dedicando a esso una settimana o un periodo di tempo che stabilisci a tua discrezione, oppure puoi eseguire più esercizi in uno stesso giorno. Decidi tu come fare a seconda di come ti senti meglio o di come ti viene meglio. A volte ti troverai a eseguire un unico esercizio per un certo periodo di tempo, poi lo cambierai e magari tornerai a quell’esercizio mesi o perfino anni dopo. Non importa. L’unica cosa che veramente conta, lo ripeto, è che tu esegua gli esercizi e che la loro pratica diventi un’abitudine. Solo con l’esecuzione quotidiana degli esercizi potrai potenziare le capacità attrattive del tuo pensiero e sfruttare al massimo la Legge di Attrazione.


  L’uso quotidiano e costante degli esercizi ti aiuterà a cambiare il tuo modo di pensare, fino a che il nuovo modo di pensare diventerà un’abitudine.


  Lo spiega chiaramente Wallace D. Wattles:


  “Ogni atto, fisico o mentale, se ripetuto spesso diventa un’abitudine. Lo scopo degli esercizi mentali è di continuare a sollecitare determinati pensieri finché essi non diventano costanti e abituali. I pensieri che ripetiamo di continuo diventano convinzioni. Bisogna quindi ripetere il nuovo pensiero su di sé affinché diventi l’unico modo di pensare a se stessi. Il pensiero abituale, e non l’ambiente o le circostanze, vi hanno reso ciò che siete.”


  È una perfetta, illuminante spiegazione di come funziona il processo di trasformazione dei pensieri consci in credenze subconscie.


  Perfetta e illuminante come le parole di Mahatma Gandhi:


  “Le tue credenze diventano i tuoi pensieri. I tuoi pensieri diventano le tue parole. Le tue parole diventano le tue azioni. Le tue azioni diventano le tue abitudini. Le tue abitudini diventano i tuoi valori. I tuoi valori diventano il tuo destino.”


  Tre integrazioni


  Tutti gli esercizi che vi propongo in questo libro si basano su tre integrazioni che vale la pena conoscere e considerare preliminarmente.


  1. Integrazione conscio-subconcio


  Tutti gli esercizi attivano l’integrazione conscio-subconscio. In altre parole, con questi esercizi attraverso processi consci “apri le porte” del tuo subconscio. Imprimendo gli esercizi e le credenze a livello subconscio accelererai e farai davvero tuoi i processi di comprensione, attivazione e costante interconnessione con la Legge di Attrazione.


  2. Integrazione emisferica


  Come forse sai, il nostro cervello è composto da due distinti emisferi cerebrali (destro e sinistro, connessi dal corpo calloso), ognuno dei quali tende a specializzarsi e a presiedere a differenti funzioni. Ogni emisfero gestisce inoltre differenti tipi di informazioni. Tra le specializzazioni dell’emisfero sinistro sono compresi l’uso della logica e della ragione, il ragionamento in parti e la divisione, il pensiero sequenziale e individuale; tra le specializzazioni dell’emisfero destro sono compresi le emozioni, le intuizioni e la creatività, il pensiero per immagini, i processi di sintesi e l’approccio olistico. Tutti gli esercizi proposti in questo libro favoriscono l’integrazione emisferica, la “comunicazione incrociata” tra i due emisferi cerebrali, con il risultato di potenziare i risultati e gli effetti su di te.


  Come dice Robert M. Williams:


  “Quando gli emisferi destro e sinistro sono in comunicazione e lavorano simultaneamente, le qualità e le caratteristiche di entrambi gli emisferi sono disponibili per massimizzare il tuo potenziale”.


  3. Integrazione sensoriale


  Tutti noi, anche se non lo sappiamo, nella nostra interazione con la realtà tendiamo a privilegiare un sistema rappresentativo o sensoriale. In altre parole, anche se riceviamo informazioni con tutti e cinque i sensi, tendiamo a privilegiare una modalità sensoriale. In genere le modalità predominanti sono tre: visiva, auditiva o kinestesica (VAK). La modalità visiva predilige, appunto, gli elementi visivi e chi utilizza la modalità visiva avrà migliori risultati con le visualizzazioni e le focalizzazioni. Chi utilizza la modalità auditiva avrà invece più facilità a concentrarsi sui suoni mentre chi utilizza la modalità kinestesica avrà più facilità a concentrarsi sulle emozioni e le percezioni.


  Tutti gli esercizi qui proposti (eccetto quando non siano esplicitamente pensati per una sola modalità sensoriale) implicano l’utilizzo di tutte e tre le modalità sensoriali, per facilitarti l’esecuzione e farti ottenere i migliori e più rapidi risultati, qualunque sia la tua modalità sensoriale predominante.


  Per citare ancora Robert M. Williams:


  “Molte persone tendono a specializzarsi in una di queste modalità di elaborazione. Per esempio, chi visualizza facilmente può usare la modalità visiva per comunicare un messaggio al subconscio, creando un’immagine mentale di quello che vuole. Coloro che sono auditivi sono influenzati dal suono diversamente dagli altri. Percependo le sottili sfumature di una voce o della musica, essi possono utilizzare questa capacità per comunicare con il subconscio. Le persone kinestesiche, infine, sono più sensibili della media alle sensazioni fisiche e al movimento. Esse comunicano meglio con il subconscio tramite l’attività fisica o le sensazioni corporee. È importante ricordarsi che utilizziamo tutti i nostri sensi. Ma è anche importante capire che la maggior parte delle persone ha la tendenza a specializzarsi di più su uno dei sensi. Questo ci spiega perché un processo di cambiamento profondamente basato sulla visualizzazione possa deludere alcune persone specializzate in processi auditivi o kinestesici: i messaggi non sono comunicati efficacemente al subconscio.”


  Attenzione: modalità sensoriale predominante non significa unica modalità sensoriale. Chi è “visivo” non significa che non abbia capacità auditive o kinestesiche o che le percezioni auditive o gli aspetti emozionali non lo riguardino. Significa solamente che utilizzando la tua modalità sensoriale predominante ti sarà facilitato il raggiungimento del risultato. T’invito perciò a esplorare tutte le modalità sensoriali degli esercizi: riuscirai così sfruttarli al meglio e a sperimentarli in tutta la loro efficacia.


  La prima cosa da fare, naturalmente, è individuare la tua modalità sensoriale predominante.

Come individuare la tua modalità
sensoriale predominante

Uno dei modi
più semplici per individuare la tua modalità sensoriale
predominante è fare attenzione alle parole e alle frasi che
utilizzi. Trovi qui di seguito un elenco di espressioni e parole
(oltre ad alcuni elementi descrittivi) che possono aiutarti.

In quale di queste tipizzazioni ti riconosci
maggiormente? Ecco, quella è la tua modalità sensoriale
predominante.

Modalità visiva

Le persone che prediligono la modalità visiva
generalmente vedono vivide immagini interiori; quando parlano
tendono a guardarti negli occhi, inoltre hanno molta cura
dell’ordine e sono molto attenti al look e alle combinazioni dei
colori; per comunicare prediligono strumenti visivi (mandano sms,
scrivono mail) e rispondono più allo sguardo del tuo volto che a
quello che stai dicendo.

Una persona che privilegia la modalità visiva
tenderà a utilizzare espressioni e parole di questo tipo:

“Vedo il punto del tuo discorso”

“Voglio avere un’immagine generale”

“Ci focalizzeremo sui dettagli più avanti”

“Chiaro come il sole”

“Ho avuto un’illuminazione”

“Il mio punto di vista è…”

“Mettere a fuoco”

“Vedo chiaramente il percorso”

“Guarda la cosa dal mio punto di vista”

“In prospettiva”

“Un’occhiata”

“Aspetto”

“Chiarezza [...]
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“Che il Segreto possa sempre punahi amore e gioia”
(Rhonda Byrne, autrice di The Secret )






